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Prefazione

 

 

L’universo, stupore dei viventi ove l’armonia delle stelle si fonde con le meraviglie delle galassie, e le struggenti passioni sono fonti di profonde emozioni ed abbagli fantastici, l’amore per la vita, l’alternanza di gioie e dolori, mi hanno indotto a partecipare al canto corale dell’immenso creato.

In questo spettacolo entusiasmante, gustando le bellezze delle albe e dei tramonti, del chiarore lunare, del candore dei fiori, attraverso indagini attente di carattere biografico, sociale e religioso, ho sentito il bisogno di comunicare in modo accorato i valori più nobili della creatura umana: la bellezza, la gioia interiore, l’amore, la libertà, il senso di giustizia, l’amore per la patria.

 

L’Autore


 

A Maria

 

Silenziosa e leggera

come la sera appari,

che da profondi misteri

e lontani fruscii cede alla notte.

 

E nel cupo silenzio

del provato tuo cuore

stretto s'avvinghia

l'amato tesoro.

 

Ma quando t 'assale

il ferale suo strale,

quando s'avvampa

la brama d'amore,

 

uragano tu sei

che con impeto e furia

ratta t'infondi nel loco sereno

del caldo suo cuore.



 

Chi sei

 

Ti guardo ma non ti vedo

chi sei

nebbia fosca avvolge il tuo viso

fumo bianco ricopre il tuo corpo.

 

Dove stai, perché ti nascondi

non sai

le bianche camelie

hanno donato il candore all'aurora.

 

Non vedi

la buona rugiada

che brillando al tepore nascente

nutre l'erba baciata dal sole.

 

Non t'accorgi del mare

che con eterna potenza

dona vita e speranza

alla terra che muore.

 

Mi guardi e non parli

sai che il tempo

porta amore ai credenti

sai che è qui la fucina del cuore

 

non parli né gridi

né piangi né ridi

guardi gli occhi

offuscati dal tempo




 

Sussurri

 

Cosa dici di sera Lucia,

che racconti la notte

alla luce di stelle tremanti?

 

Un lontano fruscio

copre l'orme del tempo che corre

e riporta vicende fuggite.

 

Lungo è il silenzio fioca è la voce

che torna mordendo

il mio cuore straziato.

 

Perché non parli ?

Quali cupi pensieri han turbato

i bei sogni del tuo stanco riposo ?

 

Perché ogni sera al calar della luna

con immensi sospiri

fai soffrire l'amore ?

 

Quante cose vorrei raccontarti

quante angosce vorrei

rivelarti.

 

Tu conosci i miei sogni,

 ricordi il colore del sole

quando sorge dal mare argentato,

 

la brezza frustrante che riporta la vita

alle viole dormenti

alle rose assopite.

 

E ritorna la voce ch'ora è sempre più fioca

e svanisce nel vento

per dar posto al tormento.



 

Percorsi

 

Onde confuse, rumori lontani

seguono il costante affanno

della corsa incessante del tempo

ch’attende impaziente

 

il fiume che scende e batte

con forza la roccia furente

scava nei fondi di lunghe vallate

le vie dei flutti che corrono insieme

per giungere uniti nel mare assetato.

 

S’immerge e s’avanza

s’assesta e si spinge

nel moto impetuoso

del grande motore

 

che muove planando

nei seni limosi

negli antri rocciosi

nei lidi increspati,

 

la barca s’inarca

sull’onda impazzita

s’abbassa e s’innalza

con ritmo calante

seguendo la rotta

del vento d’oriente.

 

Nel cielo turchino si vedono

in fila volare nel vento

i bianchi gabbiani

ch’aspettano uniti

il mare che sale

 

or sale la luna nel grande emisfero

e attende che scende il grande fratello

per dare il fervore a chi muore d’amore. 



 

Riflessioni

 

Eccitare la memoria, scrutare e penetrare

l’essenza intima dell’anima

ove oscure sensazioni di valori puri

fremono inerti.

 

Mari infiniti lontani silenzi, sussurrano voci

al cuore stanco che giace pregnante

nei colori eterni.

 

Chete sinfonie, limpide acque, cieli crepuscolari

ritrovo e conforto nel tumultuoso logorio

della comune corsa nei profondi baratri

della moderna civiltà.

 

Cime innevate, viaggi strazianti

ove il profumo dell’alba e il fragore del vento

spazzano raschiando il fondo

della memoria oscura.

 

Inquietudini, tormenti d’una vita blanda,

sussultano con fragore nelle onde aggrovigliate

ch’avvolgono e distruggono i sogni rabbiosi

di presuntuosi e vili.

 

Gode sincero il sole calante

guarda stupito la rosa che nasce

l’aria briosa del cielo d’aprile

per ritornar più bello nell’armonia dell’alba.


 

Ricordi

 

Il vento dei ricordi non teme

il transitar dell’ora, si come

luce di sfolgorante stella

all’apparir dell’ombra

 

rompendo gli indugi vince

la notte, e fulgida rischiara

gioiosa l’incanto del sorriso

nel fondo dell’amore.

 

Come è dolce l’udir silenziosa

l’acqua argentata del mare settembrino,

che con profondi respiri racconta

pensosa storie lontane d’affanni vissuti.

 

Là tra le rocce, tremanti noi eravamo

nei rovi increspati scampati alla morte

ad aspettare l’alba che tanto tardava,

e giunta fumosa dai monti innevati,

 

mostrò inclemente i corpi straziati

di giovani prodi di figli orgogliosi

di guerrieri arditi che gridano ancora

ai molti fratelli coraggio e virtù,

 

ove tra case bruciate alberi stesi

strade sbarrate fiumi di fango

cumuli umani, giace supino

l’egoismo umano.



 

Ti ho vista

 

Ti ho vista

tra rossi petali di rose accorate

nei fragili rami di mimose gaie

nel bianco splendore di camelie ardenti,

 

guardavi pensosa

le ore passate dei giorni più belli,

quando allegra ti bagnavi nel mondo

dei sogni per lasciare il passato

e risorgere nella luce a nuova vita.

 

Ora basta hai detto,

basta al dolore, ai ricordi pesanti,

alla malinconia.

 

Basta all’odio, alla violenza

alla guerra che nutre guerra,

rancore, vendetta , morte .

 

Basta allo stress, alle frustrazioni,

alla ricerca affannosa del potere,

alla gloria, ai trionfi.

 

Ora chiedi pace

pace a tutti, nei cuori, nelle menti,

nel lavoro, nelle strade nelle scuole,

negli stadi, nelle organizzazioni dei popoli.

 

Ora vedi il cammino del sole

che dà luce al tuo largo orizzonte.



 

Universo

 

Immenso irraggiungibile

incanto dei viventi
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